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L’AMMINISTRAZIONE 
DELLE GABELLE 
Il (vedi n°. 346) 

È naturale che nel render conto di 
un’ opera di si vasta mole, qual: è quella 
del comm. Cappellari, noî non ci soffer- 
miamo su molte parti di essa che puro 
non son prive d’ importanza, sia per le 
informazioni storiche e statistiche che con- 
tengono , .sia per le questioni che svol- 
gono. 

Dopo. avere a larghi tratti delineati i 
caratteri della Direzione compartimentale 
gabellaria coll’ appendice delle ispezioni e 
sotto-ispezioni, l’autore afferma ch’essa.già 
svolse:la sua potenza; siccome ne rendono 
testimonianza quaranta‘ milioni di più ot- 
tenuti nel 1865 in confronto del 1862. 
Noi non negheremo i frutti del nuovo;or- 
dinamento; vogliamo soltanto osservare 


qui; ‘«carsi' frutti, salvo alcune eccezioni; 
le Direzioni del contenzioso non sì occu- 
pano quasi affatto della parte contravven- 
zionale; alcuni. procuratori del Re .e-Tri- 
nali non corrisposero all'ufficio: loro ; molte 
cause, per tutte queste ragioni, o anda- 
rono perdute o furono dichiarate perente. 
Dopo il recente passaggio dal contenzioso 
amministrativo \ai tribunali ordinari, Pau- 
tore vorrebbe che presso ogni'Direzione 
vi fosse un impiegato avvocato. 

Una grave questione vien, quindi esami= 
nata dal comm. Cappellari, quella, cioò,.se 
si debba -accentrare nelle Prefetture la Di- 
rezione dei servizi finanziari d'ogni pro- 
vincia. Egli combatte risolutamente questo 
accentramento . e. non esita a, dichiararlo 
esiziale agl’interessi delle finanze. Una delle 
ragioni addotte dall’autore ci pare:che:stia 
sopra tutte le altre, ed è, che questo'ac- 
centramento di attribuzioni nei prefetti 
non sarebbe conciliabile. col regime costi- 
tuzionale, che.ba, per fondamento la rispon- 
ssbilità «di ‘ciascun’ ministro. ‘Dare .al mi- 
nistro dell’interno, che ‘è il capo naturale 


Certamente ,.se: la» proposta ‘avesse »la 
larghezza che il comm. Cappellari * le at- 
tribuisce,-se l'autorità. delprefetto si so- 
stituisse a quella dei capi dei vari “ser- 
vizi, il sistema sarebbe inconciliabile con 
la responsabilità ministeriale ‘e, diciamolo 
pure, con;le.regole di una buona ammi- 
nistrazione. Ma quale noi l’intendiamo,essa 
non è che una'conseguenza naturale dell’of- 
‘ficio cheil prefetto deve occupare nell’ordine 
ammipistrativo.. Non è infatti strano il ve- 
dere il capo della provincia privo di qual- 
siasi mezzo d’invigilare sulla condotta-degli 
impiegati che non dipendono ‘direttamente 
da lui? Non'è strano ‘ch’egli non conosca 
gli ordini, le circolari e via dicendo che 
vengono inviati dai dicasteri . diversi da 
quello .dell’interno? E fra gli ordini e-fra 
le circolari dei vari dicasteri; non si Ja- 
mentano spesso-contraddizioni, che appunto 
al prefetto ‘spetterebbe di porre sotto. gli 
occhi dell'autorità centrale ? Il comm. .Cap- 
pellari ci parla di conflitti possibili e, pro- 
babili tra 1’.interesse. delle finanze .e .l'uf- 
ficio .del prefetto. Questi. conflitti in: uno 


‘bligo di'teniér'infortnati i lettori non'solo 
dei ‘fatti che succedono, ma altresi delle 


voci che .corrono..A Parigi si era sparso 
il rumore che il generale Fleury, oltre la 
missione ‘relativa ‘alla ‘quistione ‘romana, 
avesse pur quella di negoziare un’alleanza. 
Perchò aveva egli a tacere di tal ‘voce? 
Ma riferendola, ebbe la prudenza .di ag- 
giungere che »ignorava. qual - fondamento 
avesse: E fece bene, perchè, come già ave- 
vamo avvertito nel foglio del 13 corrente, 
non si è mai trattato di alleanza, perchè 
non .ce.n’era. mestiere, essendo la Francia 
persuasa; quanto noi, che\la pace non sarà 
turbata e che pericoli di guerra in Eu- 
ropa non ve n’hanno per ora e forse per 
molto tempo. 

Diffatti, qual guerra avrebbesi a temere ? 
Della Francia contro la Prussia ? Ma crede 
il Diritto che le controversie che vi hanno 
o possono sorgere fra le due potenze siano 
tali da non potersi risolvere senonchè colla 
forza delle armi? In caso di dissensi tra 
la Francia e la Prussia, l’Italia, ben lungi 
dallo spingere alla guerra, mettendo nella 


Per' gli avvisi rivolgersi dlPUfficio del Giornale, © (i 
Le inserzioni costano L. @ la' linea È - irratarpi 
> Wa foglio arretrato cent, 10, | 


Ù Dar SEorE 

per dare’ unassentò ‘regolite$ stabile e 
soddisfacerite all'amministrazione ed alle © 
finanze. - Gridare' « al Jopo.+ quando c'è 
il pericolo, è lodavole ;e idoveroso, «ma 
gridare quando non c'è turba le menti 

e ‘potrebbe ralle?*ar (gli sforzi che si 
fanno per trarre la nave del governo del 
pelago allariva. 


———__.n % 
CORRISPONDENZE .ITAALIANE,. 


Mirano, 19°dicembre. — Una delle ‘catise, 
secondo ‘me, che fanno sembrare ‘al pubblico 
già in ritarao lo scioglimento della questione 
romarta , è l'errore in coi moltissimi sono 
caduti mell’interpretazione della convenzione 
di settembre. [Dai pit si è sempre creduto 
che Ia questione fosse bell’'è sciolta col ti- 
tiro puro ‘e semplice delle truppe francesi 
Sh ta ‘eterna. E ad avvalorare tale fal- - 

ce credenza , bisogna pur dirlo, conchtse 
non poco il giornalismo di tutti i colori, col’ 
fissire per unico obbiettivo della questione 
il ritiro dell'armata francete, anzichè insî- 
stere ‘ad înfiltrarne nei lettori il vero con- 


me ni 

per che ad esso esclusivamente non va attri- | è immediato dei prefetti, un’ingerenza nel- Stato ben ordinato non possono essere | bilancia il peso della: sua spada, ‘avrebbe |cetto, chie è quello dell’ incompatibilità dei 

mi buito l' aumento di quaranta milioni, nel | l’amministrazione finanziaria, è impossibile, br: pina ‘le img ta un ‘ufficio ‘assai più nobile ‘da ‘adempiere, oi di Men al progresso del e: 
È quale .convien:.pur riconoscere th’ bhe |. se: non «si vuol, andare invontro ‘al«disor- | Fi. Non v è. alenn “Pisogne ell quera | quello d'interporsi per promuovere e con- uitioto. vrdiamento politico d''HallayB 

ag qualche parte Jo ‘svolgimento ‘naturale ‘e |: dine''e alla confusione nell’amministrazione: | delle finanze sia uni amministrazione fiscale; | seguire in componimento amichevole. Que- ntegi td pagine Shard 

eil progressivo delle ricchezzè ‘del: passe: Non:| dello' Stato; sottoporre i prefetti al mini- basta che sia) ginsta ed imparziale e, se | sto è il compito che avrebbe l'Italia, e che | fatto il suò tetlifo , è ‘conbirinà*b È Spatite, 

rlo parliamo del 1866 nel quale crediamo'|:stro delle finanze per ciò che riguarda le si manterrà tale, sarà difficile che» tra ilei ‘| ci sembra tale -da soddisfare l’amor pro-| dere però prima, coro ogni cosa Della è 


che di considerevoli aumenti non si pos- 
sa parlare; nè. di . ciò vogliamo dare .la 
colpa. all’ Amministrazione delle \gabelle, 
ben sapendo che-lo si deve attribuire ad 
altre cagioni che qui sarebbe inopportuno 
di enumerare. Comunque sia, ci uniamo 
al comm. Cappellari nel riconoscere .che 
il nuovo ordinamento, ba fatto . buona 
prova. Crediamo anche noi che: sia un 
cattivo sistema quello di lasciar vacanti i 
posti che diventano disponibili e di non 
conferire gli stipendi disponibili delle classi 
superiori. Intendiamo benissimo che, nello 
stabilire un ordinamento; nel formare la 


‘delle finanze. Gravi ci sembrano. queste 
‘considerazioni, e tali che se ne.debba te- 


cose finanziarie sarebbe impresa ardua e 
pericolosa. 

Non:è.raro il:caso che»fra:ledue»parti 
dell’amministrazione, delle quali stanno a 
capo i ministri dell’ interno e delle finanze. 
sorgano. conflitti. In. qual condizione . si 
troverebbe il prefetto ? Egli.starebbe..con- 
tinuamente fra Scilla .e Cariddi, ve l'-ipo- 
tesi più favorevole sarebbe che s’inaugu- 
rasse un sistema di transazioni, il quale 
certamente. non anderebbe a vantaggio 


ner calcolo nel giudicare il progetto pre- 


e le altre ‘amministrazioni sorgano ‘con- 
flitti. 

Noi non neghiamo che Ja proposta com- 
battuta dall'autore .del libro presenti nella 
pratica alcune: difficoltà. che «non. vanno 
trattate leggermente. ‘Ma ‘lo ‘studio ‘del le- 
gislatore dev’ essere quello i risolverle 
anzichè evitarle ,, condannando addirittura 
un principio lodevolissimo ;e che. può .es- 
sere fecondo «di buoni frutti. Noi non vo- 
gliamo ‘un’assoluta ‘separazione fra le va- 
rie parti dell’amministrazione del paese; 
vogliamo fra esse l'accordo e l'armonia. 
Nessuno può promuovere quest’accordo e 
questa «armonià « meglio del’ prefetto. È 


prio di ‘un Governo ‘e d’una giovane fia- 
zione, assai più*che non sarebbe il met- 
tersi colla Francia contro l’alléato di ieri 
e contro il principio di nazionalità, o colla 
Prussia contro l’alleato e. l’amico costante 
della nostra redenzione. 
Considerando'aftentamente lo stato d’Eu- 
ropa, noî riconosceremo agevolmente come 
il desiderio della'pace sia universale. Dopo 
una guerra breve, che ha prodotto’ delle 
grandi. trasformazioni, gli animi, colpiti!da 
straordinari avvenimenti, esitano ‘a calmatsi 


eda crederche Vagitazione sia per cessare , 


e gli umori. per raffreddarsi. Quindi le 
voci di "continuo risorgenti di conflitti e 


brutta che passa è son dura, attraversare tatti 
gli ’stadii della cAnsitzione. 

Ho preme:so questo preambolino politicà- 
filosofico per poter dire che in questi giorni 
thi vien da ridere nel vedere la buona feda 
e la sétoplicità di certi ambrosiani, e non 
son pochi, che Asfettano arisiosamente la 
comparsa del Pungolò per tidvarvi fra lere- * 
centissime le sconquasto del poter tempo- 
rale. « E neppur oggi i romani hanno fatto 
la rivoluzione! » li sentita dolorosamente 
esclamare. E se per caso voi sieto di quelli 
che non hanho una féde troppo rebusta nelle 
rivoluzioni dellà piazza, e yi fate umoristi- 
camento è ripètere le pitricido pardle ri- 
sposte da Petrutelli dellà Gattinà a quel de- 
putato, che vedeva iskifitto scislta lì que- 


ne così detta ‘pianta degli impiegati di una | parato da una Commissione testè eletta n a A € ; ; bi stione romana qualora ogni roinatio si aVesse . 
È amministrazione , si tenga conto delle ra- | dal Governo e. presieduta dall’ onorevole necessario’ che ‘nel ‘centro di ‘ogni provin- | di guerre. Ma esse’, non'avendo)fonda- | mavgiito un monsignore ,, vi vedete guat- 
si Ì ioni dell economia. Ma quando lordi Cad rogetto che .pro- | cia una mano vigorosa dia impulso atutti | mento che nella ‘perturbazione cagionatà | dato in cagnesco © schivatò ;, com jin codi- 

| pe DO, IA IRPI Po pracnafona Saramnaner È 5 PIO” | ;° Imbblici servizi. Quando ciascuno di que- | daì fatti precedenti, non possono essére 10 nofe da tre cotte. 

"pi, | mento è sancito, quando gli impieghi sono | pone appunto l’ accentramento tanto av- P ano nel ti precedenti, I Agi Gli dtuolaimenti ‘poi ; ché alla Sordida si 
& determinati, lasciandoli vacanti non si esce, | versato dal Cappellari. Tattavia ci pare sti è assolutamente indipendente ne a pro- | specchio della situazione presente, la quale | van facendo inché qui, danno maggior léna 
' a nostro avviso, da qu:sto dilemma: O i | che l’egregio autore abbia alquanto esa- | PMI sfera .d’azione e- seguo la propria via | è, sotto ogni aspetto, propizia alla quiete, allo speratizo ed sila credenza di coloto, 
} | posti sono) inutili ed ‘in tal caso l’ordina- gerata. È estensione di quella. proposta. senza tener conto ‘dei bisogni degli altri, | al lavoro, ‘alla pace insomma, di cui tutti | che non veiono altro, scioglimento. possibile 
O) TRIS rien Jo-sicà ra do si dice di concentrare nelle: pre- nascono ‘il disordine e la confusione che | sentono il bisogno. della questione retnana, tranne quello di una 
MENO ORE ECONO are; 0-1] @uandonai Li 2 35° arene: Mi. | noi, al pari del comm. Gappellari , desi- Se noi vogli ribatate alla gravità rivolazionein piena regola, con gran tableau 
posti sono necessari ed. è evidente. che | fetture i servizi dipendenti ‘dai diversi Mi- | 1° pai all i è 6 noi vogliamo tipa gravità | di barricate o musica relativa di tegole. Mi 
sn l'economia torna a danno dell’Amministra- | nisteri, non s'intende già che il prefetto |. deriamo di allontanare. delle. condizioni . interne Rega di | spiace dover distraggerò le ilasiéni di co- 
nti i, i di ò i irezi i il i SOMVIzi. | I roposito alle necessità delle finanze e stero, ma. vi devo dire che, da quanto mi 
vio zione e, trattandosi di gabelle , non può | abbia la direzione di tutti questi servizi. x ta noe osiati abbia nisi ed gt RM ea O DI 
ì. controbilanciare Ja perdita alla quale per | Non s'intende che .il prefetto: usurpi lo LA PACE el credito nazio ri » do mv Hilazo! domo a Corto ed a Berfiftio, hanno 
L se- | questa, vacanza vanno incontro i prodotti |. attribuzioni a cagione d’ esempio . del di- È tratto spogliarci ogni prevenzione piultosio di dita la mezzaluna chie ia post 


di esse. 

Altre proposte fa, in questo capitolo, 
rautore del libro. I lavori contabili sono 
alcun poco arretrati’ presso le Direzioni, 
ed.è necessario metterli al corrente. Anche 
il servizio che si riferisce alla definizione 
dei processi lascia qualche cosa a ‘deside- 
rare. Gli avvocati ‘erariali ‘hanno dato, fin 


rettore delle gabelle ‘o ‘ del direttore del 
domanio. Ciò che si vuole si è che il pre- 
fetto abbia l'alta sorveglianza di tutti i 
servizi. nella provincia, che per. mezzo suo 
si trasmettano dai diversi dicasteri gli.or- 
dini agli impiegiati; che in poche ‘parole; 
vi ‘sia unità d’azione nella provincia come 
deve esserci nel governo centrale. _ 
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DI UN GIOVANE DIPLOMATICO 
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Fu asserito e sostenuto con buone ragieni 
essere gli uomini, ma più specialmente le 
donne, in qualche memento, interpreti e di- 
vinatori dell'avvenire. Noi al certo non vor- 
remmo negare cotesta affermazione, che per 
molti è wn assioma, ma non possiamo asto- 
nerci  dall’osservir che frequentemente si 
abusa di ciò per trarre conseguenze e co- 
rollati, i quali haneo origine in cause affatto 
estranee a quante si designa come presonti- 
mento. Quante volte questio è fallace! Al- 


vedi N. 327,328, 390, 332,334, 
3413 6 34 358. 


x 


‘| lera passa inasservato, © se 


per caso 6330 
cembicia. colla realtà ;,i se ne mena, grande 
‘scalgore, esaltando. Ja potenza dell'istinto. E 
nei portiamo tale. convincimento, quantunque 
ci sia. contraria Ja narrazione, del; seguente 
fatto, il quale d'altronde nen potrebbe mai 
prendersi como, legge; pò tampeco come re- 

ola. 
: Astolfo come vide per. la prima velta. il 
bel sembiante di Stefania, provò, dentro di 
sè un movimento subitaneo , un, rimesco- 
Jarsi di tutto.il sangue; che  parea volesse 


4 ribellarsi alla circolazione. Invano esercitò s0- 


pra. di sò tutta la. potenza della sua volontà; 
l’amozione, essendo più forte di questa, pa- 
dreneggiò a pieno, e impedì perfino ad Astolfo 
di emetter una sola parola. Per buona.ven= 
{xra; messuno. poso attenzione ‘all'incarmato 
insolito dello sue guaRcie,: nessuno s' accorse 
dol remito convulso; che dava ‘un saspetto 
quasi sinistro alla sna persona», ; 

Qual cosa mai valeva ad eccitare sì strani 
effoiti ? Astolfo avea creduto, di scorgere una 
isimensa semigliaaza tra la dolce fisonomia 
di Stefamia ,e quella della povera Elvira. Il 


quore non invecchia mai, disse un prefondo | 


filosofo; @ sta sempre come vigile scolta per 


liere le passate sensazioni © per sen- 
die “di nuove, Come trovossi Astolfo dinanzi 


Il Diritto ha scoperto in una corri: 
spondenza parigina dell’ Opinione, che il 
generale Fleury.è. venuto: proprio per pre- 
parare un'alleanza offensiva e difensiva tra 
la Francia e l'Italia. 

Ad ‘un giornale cosi esperto come il 
Diritto; non abbiamo bisogno di far 05- 
servare che un corrispondente è in cb- 


riguardare lo. stato reale.della politica 
europea quale è’, ‘e non dietro il prisma 
di preconcetti @d'imaginari disegni. Noi 
abbiamo fiducia nella durata della pace 
6 comprendiamo quindi tutta la respon- 
sabilità che peserebbe su di noi, ovenon 
sapessimo . approfittare dell èra di tran- 
quillità politica che ci si apre dinnanzi 


elrr—T—______—-é 


Se volete, c' è un nesso politico morale fra 
l'una è L'altra, rta intanto sta il fatto che 
per ora la prifta porge maggiori attrattive 
di vantura ajquegli audaci, il di ‘cui #rfore 
non venne ammorzato delle nevi e dai geli 
del Tirole. 

Dopo la questione di Roma ciò. che praoo- 
cupa assii in questi di la nostra popolazione 
è il Se:sa minga del sig. Scalvini. È dessa 
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alla, giovinetta; una. straordinaria quantità. di 
reminiscenze ia lui ridestessi :: egli vide schie- 
rato un -lango novero di seducenti istanti; che 
aveano avuta tanta parte: nella sua vita: il.suo 
pensiero divenne: come vulcano. L' impres- 
sione esercitata. nell'interno «di. quell’ uomo 
grave: ed-austero fa profenda, e vi depose 
una traccia indelebile. Su di essa Astolfo oreò 
mille suppesizioni, pensando ® ripensando al 
modo di venire in luce di quanto avea 
fino da quelspunto dubitato. Per raggiungere 
tale. scopo, legossi con intimità a Norberto, 
da cui. sperava sapere qualche cosa intorno 
la vita della giovanetta. Le sne brame rima- 
sero frustrate, chè il principe mulla conosceva 
di quanto concernea Stefania. 

11 fascino da questa operato su Astolfo era 
continuo 3 quando erane insieme, il che suc- 
cefleva di frequente , Astolfo ‘al mala pena 
fcenar potea ) interiore commioziose , che 
trapplava sul suo volte. Uù giorno, a cas0, 
venne veduto a Norberte il rossore rapido, 
diffaso sulle «gote del sua amico : ‘da quel 
punto il priacipe non lasciò d’ investigare 
Ja vera cagione ‘che lo produceva: E credette 
d’ averla scoperta: nell'amore. ‘ Simile con 
viscimento generò in lui tanta gelosia da 
\nenderlo » meditabonto: ed irascibile: ©! 
piucchò mai senti da allora il bisogno di in- 


4 


egli* 


trattenersi con Stefania) che si dava ogni 
chra ‘per isperdere la nube sorta sull’ oriz- 
zònte; Xube da lei vagheggiata perchè vedeva 
premettitrico di letizia. E quanto non le era 
ctncesse ‘di fare coi detti; 10 sperava collo 
sguardo ‘pieno di fuoco, di conforto, d’ ince- 
riggisionto. Norberto, 58 da ud lato bevea 
avidamente le espressiorii affettuose della sta 
innamorata, dall’ altro sentiva crescere in sè 
una certa avversione contro Astolfo, creduto 
ostacolo importuno al conseguimento de’suoi 
désideriî. Da qualche ternpo le relazioni fra 
i due amici erano divenute meno espansivo, 
0) arti quasi al riserbo ed alla som- 
mvenienza. 

P Atollo mon istette molto ad adfarsi della 
i'véra érigino del malumore ,' che facilmente 
avrebbe potuto degenerare 10 dissidio, ove non 
ti fosse affrettato ad ispiegarsi con Norbertò. 
Parciò un’ giorno, avutelo a 56, lo condusse 
tuhgi dalla’ città' por aver agio a parlargli 
senza testimoni e senza tema di essere in- 
terrotti; Giunti al Campo di Marte, Astolfo 
trovandosi circendato dalla solitudine, sen- 
fissi viowpiù' inclinato. a comfidare quale tem- 

festa agitavasi mol suo petto. Preso il'braccio 
dil Nerbertò ©'stringentolò foriementè, pro- 
ruppe; quasi piangendò; i queste: parole: 

— Siete capace, o Norberto, di chiudere 


in voi-il segreto che sto per confidarvi? 

— Ne dubitereste forse? 

— Non è percio che vi dirigo tale doman- 
di, ma perchè quanto sto per, dirvi è del 
più alto momento, @ tocca da. vicino una 
persona che: voi conoscete. , i 

(— Stefania forse? Soggiunse il principe 
mbravigliato ed ansioso d’ avere una rl 
È) n 
per 

— Intal caso vi prago di non incominciare 
per non essere costretto. poscia. di arrestarvi 
a mezzò. To-ho tatto indovinato! 

— Voi non sapete nulla. Il giovane yostro 
intelletto’ non vede più in là di ciò, che può 
ispirare un sentimentè 4’amere, non essendo 
disposto a‘concederne ‘altri: alla westra età si 
suppero facilmente che desso sia il solo mo- 
tore di egui cosa. Ma allontanate cotesta idea 
@ convixicetevi da questo punto che affetti di 
altro ‘genere esistono © in grado, so non più 
forti, almeno uguali. — ; ; 

— Spiegatevì, chè io nen valgo a diradare 
il velo, di cui sone avvolte le vostre sen- 


lenze. i 

— Infatti inutile riuscirebbe egni sforzo 
(deli vostra mente per arrivare a ciò. Maio 
ho bitogdo di tutta I° altenzione e pazienza, 


affinchè voi possiate formarvi un giusto con- 


er-"| fenza dell'imperatrice dei francesi per Roma' 


©na rivista dialogata e sceneggiarata dei prin- 


dazioni a cui fu soggetto il nostro comi 


giorni in Alessandria un Comitato interna- 


cipali avvenumenti: politici e. cittadini .del--|.cio nazionale .dursnie--Ja-guerra civile; -con»|srimane stabilita ‘pel=26- corrente; ===> =|-zionale di ‘benefitenza “allo vstopo' di soccor:” 


l'anno chs sta per ispirare. Si rappresenta. 
da parecchie sere al teatro Fossali.con ua 
concorso straordinario. Adesso pei che al. 
democratico teatro vi corre anche la. haute; 
per poter assistere alla rappresentazione bi-. 
sogna ‘accaparrare un palchette tre o quattro 
giorni prima. | 

Il se sa minga è poi milinesi un interca-. 
lare, come lo era due anni pei -francesi.il. 
Holà Lambert, Intercalare anche questo .ab- 
baistanza scipito, so relete, ma che lo Scal.. 
vini seppo con tatto distribuire nella sua 
Riwista applicandolo con ispirito ed opper- 
tunità a quelle inesplicabili contraddizioni che 
ser:ero dai molteplici avvenimenti di qpe. 
st’anro, eche sone incarinate nei personaggi 
che vi presero parte. Viene, per esempio, 
in ‘isteria il'domicilio coatto. «+ Perchè, de- 
manda il 67 al 66, quest'eccellente waisura 
venue. tolia sì presto? — Se sa minga — 
risponde .il yacohio anno al nogelliao. Capita 
il bollettino della guerra che parla mn lia- 
guaggio 'Sbiino. « Ma perchè, domanda il 
fanciullo curieso al sno papà, ‘parla in' mu 
medo catì strano che nessuno lo capisce? » 
Se'sa minga tisponde il povero 65; e così 

. Via, via. Fra î personaggi della Rivista c'è 
1° Affonilitore; cioò il gohbo della compagnia, 

‘’coì un tubo a vapore sulla testa, la prora 
sui) ;iminenza davanti éle poppa su quella 
di digtro. S‘ayanza. dendolanio. ed. urtando 
quae pa senza dir verbo, e giunio nel mexzo , 
della scena sprofonda d’ma tratto gridande 
aiuti ] aiutt! C'è il fucile ad 280 sio | canta 
un'arjett iala bellissima; c'è -'altimo 
Ra raga perchè yogliona rinchiu- 
derlo rel-maseo coi coccodrilli, 6 scappa 
came nn disperato alla. vista. dell’ aggiolag- 
gio, che vestito da indiano, lo. insegno a, 
qualti be per. agguantarlo; ci sono i.bi- 
glietti della Banca popolare. in.ire fancialliai, 
che .eseguiscono una bella canzone ; c'è l'A- 
fricana, da piazza del Duomo, il tempio del- 
Yidea, l' ombra di Cappelligi, il Campidoglio... 
insemma ce n'è par tutti i gusti. Ad onore 
del sig. Scalvini però ,, bisogna confessare 
che ha saputo trattare |’ argomento non solo 
com spirito, ma con quella moderazione di 
conceiti e di frasi che non è comune, agli 
scrittori di produzioni pei teatri diurni. Se 
nelle commedie 8 pei drammi dello Scalvini , 
non.c’ è sempre il fior. dell’arte. c'è. però, 
sempre un principio moralizzatore. E di ciò 
Ja critica gli deyo tener conto, dato che lo 
scopo del {eatro sia mon solo di divartire ma 
ben'anche di educare il popolo. 

Gall’anno imminente le salme dei nostri 
morti verfanno sepolte nel nuovo Cimitsro. 
Un ayzi:o del Mabicipio ne porge- notizia 31 
pubblico, a norma di coloro che velessero 
far, aquiste di cappello, edicole, colombari per 
avere nn sapolcro di famiglia. Siccoma Ja 
vanità norapa non è sazia neppur depo morte 
ed anche nelle cose lugubri ci si wuol fic- 
care. quella ciset‘uola che si chiama la moda, 
così l’ayviso del. Municipio è argomento di 
discorso in tutte le famiglie, enon ve ne ha 
‘un?, da quella a'an duca all'altra d an ne 
gozianie di chiadi, in cui non si discuta sulla 
convenienza d’ avere nn sarcofago [per la 
propria progenie nel Cimitero muovo... Voi 
direte che io sono un po’troppo maligno, 
ma vi confesso che per ms, e fors'anche per 
voi, quello d'un coJembaro nel Cimifere è pr. 
prio l' ultimo e il meno lieto dei pensieri. 


-_ ____T—m_—m_—s/ 


MESSAGGIO DEL PRESIDENTE 
‘DEGLI STATI UNITI 


Togliamo dai giornali inglesi un sunto 
del messaggio del presidente, che per- 
venne in Inghilterra ‘a mezzo del vapore 
postale: > 

In merito ai rapporti dell’Iaghilterra cogli 
Stati Uniti il presidente si espresse con le se- 
guenti parole : : 

« Egli è deleroso che non si sia ottenuto 
un importante progresso versa la seluzione 
delle ‘differenze’ insorte fra gli Stati Uniti @ 
la Gran Brafagna in conseguenza alle depre< 


sereni AN EN TT 


Wiglazione delle leggi internazionali e degli 
impegni specificati dai. trattati. Una tale di- 
dazione è \attribaibila, in graa-parte, alla si- 
tuazione domestica dell'Inghilterra; ma quale 
possa «essere.la tendenza dei due governiin 
merito ‘a questa questione , egli è certo che 
“non si potrà stabilire né amicizia, nè simpa- 
tia fra î due paesi se non si>riescirà ad al. 
tivare una reciprocità di buona fede ed una 
sincera nentealità. » 

Ia riguardo al Messico il presidente di- 
chiarò aver ricevuto ripetute assicurazioni 


che + evacuszione delle forza francesi dal’ 


«territorio messicano sarebbe effettuata nella 


prossima primavera , 6 .che il gaverno fran-: 


cese assumerebba in allora un' attitudine. di 


non intervento, come ne fa il caso col go- 


verno degli Stati Uniti. Concluse! con queste 
«paréle.:.! î T 


« Essando profondamente interessati nella + 


causa dalla libertà e dell’ umanità egli. è un 


doyere per noi di esercitare tutta l’influaRza , 


che possediamo onde ristabilire in quel passe 
una forma di governo ‘repubblicano. Si ten- 
naro in sesposo le varie pretese: degli ame 
ricani contro la Francia, per: indannizzi di 
danni. sofferti in conseguenza af atti.di que- 
sti potenza contro il Massico nell’ esercizio 
della ‘sua azione durante Ja gnerta; e ciò 
sino a che sî riestà a deteratinare in mu: 


1 


tuo aggiustamento fra 'i due contraenti: »'1| 


leri, scrive lafGazzetta di Torino. del 49, 
arrivarono, fra7noi le LL. AA. RR. il daca 
d'Aosta 6d il principe di Carignano. 


ONOTIZIE SANITAME 


avinsisi O 
Leggiamo in data del 20, corrente nella 
Perséveranza : } 7 
A” Busto ‘Arsizio inflerisce il'tifo, del quale 
già farono ’ viltitàa ‘signori’. D. Lualdi e 
Payesi, entrambi distinti @ ‘compianti’ da 


ne {ul dee ® Versa in pericolo di. vita. 

La Giuota municipale di Busto si è ti 
volta al Consiglio degli istituti ospitalieri pi 
avere a -prestito ‘50° letti‘ coinpleti, ‘onde 
provvedere allo stringente disogno di rico - 
verare iutti gli infetti sparsi. mella oitià 6 ca- 
scine circostanti. Di buon grado il Consiglio 
sì Sii) a questa bisogna e a, quella di 
rimuziazzara i defunti due medici col desti- 
narvi interinslmente i signori dottori Covini 
e Belloli, ambidue addetti al nostro grande 
ospedale. 3 

Si ha lusinga;che i. savii, prorvedimenti 
adottati varranno a contenere ed estinguere 
questa fatale malattia. 

Da ‘alcuni giorni a questa parte , scrive îl 
Caserta dél' 18, nella nostra provincia il 
cholera: è corapletamenté: scomparso ;' eccs- 
zione fatta .da. Santa. Maria Capua-Vetere 
doro si{ebbero ultimamente. a deplorare dus 
muovi casi, 

Leggiamo nella Gazett? Médicale di Parigi, 
che , secondo il rapporto del’ signor Haus: 
mann al: Gorsiglio generale del dipartimento 
della; Senna," si. havno® sopra il cholera i;.se- 
guenti. dali statistici: il cholera è durato per 
Rn anno interrottamente a Parigi e nei di- 
partimenti'; ma mentre che l'epidemia dal 
1831 al 4832. aveva colpito mottalmente 
21,6707persone ; quella‘ del 4859 avea fatto 
25,052 vittime, e quella del 4863 al 1864 
aveva dato; morte a 11,873 [individui, du- 
rante l’anno passato non fece che 6,626 vit. 
time eJdurarite' I anno ‘corrente 5700. cirda. 

le si avrà riguatto, ‘all'aumento: netavele 
della papolaziene; la; diminuzione resta sen: 
sibilissima. 


| NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Francé"del 18: 


è 


quella (afflista popolazione, : Anche un curato; | 


i Si 'continta ad ‘annunziare | che'la far: 


e Tuttavia, sappiamo da buona fon'e che 
la risoluzione dell'imperatrice, sebbene abbia 
“grandi. probabilità ‘d’esscmzione mon è ancora 
défipitiva. 

ss :Però se il viaggio s’effettuasso, S. M. 
sarabbeaccompagnata tal marchese De Pienne; 
ciambellano dell’imperatare, dal barone Da 
Pierre primo seudiere; dalle signore de Sau- 
ley e Caretie. dame di,.palazzo, e dalla.sna 
leggitrice, DIURR® ( 

«Ineltre un generale @ il sigoor Dumas- 
Hirard segretario , sarebbero destinati a se- 
guire-S. M. în queste viaggio. 

«Il generale Flenry aspetterebbe l’impe= 
ratrice a Civitavecchia e-l'accompagnerebbò 
a Roma:» 

Serivesi ida Vienna, 45, salla Allgemeine 
Zeitung: 

«La questione ungherese sembra arri- 
Vata a uno stadio decisive. Avrete osservato 
che Dezk, ‘quando propose l'indirizzo, do- 
mandò come premessa d'ogni ulteriore trat: 


I tativa»soltantò ‘ta istituzione di iù ministero 
responsabile ; aa che insece»liindirizzo. dal. 


Ini, poi compilato chiede la preventiva. cem. 
plota riattivazione della costituzione unghe- 
tese. Evidentemente dunque il partito Deak 
ha ‘compito’ una notevole evoluzione ‘a sini- 
patta © ‘davanti «a questa nusva situazione 


| verno. Esso — credo di. peterrelo sicura- 
mente affermare — ricuserà, oa solamente 
Î| la completa riattivazione della costituzione 
|| ungherese”, ‘percliò con essa si' negherebbe 
la sifitegrità dell'impero, ma tidtiserà ariche 


Sabani (id si riolerebbe il. diploma d'otto» 
per 
le do e nu: 
lio 
| Leggiamo ‘nei giornali di Vienta' del 16: 
«La questione dell introduzione ‘del'fu- 
cile:che'si èatica perda tàlatta ‘entrò in'una 


il fuci 
per.) 
miglière \e' il più semplicenfente costruito, fa 
deliberato ‘ultimamente dalla © Commissione 
d’ esame diinon andare tanto! innanzi nella 
fabbrica di-facili che si caricano, porla cu 
latta. per |’ armamento dell’armata, dacchè è 
noto che per la fabbricazione del fucile Ra- 
minigton, devono essere prima poste ;în or- 
diné le rispettite fabbriche ; scegliersi tostò 
il modo da. usarsi. pel ‘cambiamento: delle 
armi da fuoco attuali fra i sistemi presentati, 
onde potere quindi tramutare nel più breye 
tempo l'attuale deposito di fucili, in quelli 
muovi che si caricano per la culatta. Sono 
ora in esame inolti di tali modelli di' facili, 
@ sarebbe. statà invitàta la (Commissionè «a 
prendere in ispeciale considerazione la. co- 
struzione semplice, 0 il prezzo. d’ opera re. 
Iativamente minore. Ta'e deliberazione ,. a 
quanto ‘viene comunicato al N. Fr. Blatf, 
Voîrà presa: quanto Prima, "6 quindi anche;il 
cafibiamento delle nestre attuali armi ida 
fuoco, Questi. fucili così. cambiati . serwireb; 
bere soltanto prevyisoriamente all'armamento 
dell’armata, fino a tante ‘che si stabilisca il 
nuovo sistema di facili ‘da’ carictrsi per la 
culatta, « ° 

Il'Polketing “© ‘Camera bassa danese’ ha 
vojato ‘una proposta dei governo tendeate ad 
aprire un credite di 1,347,930, rindalers. pel 
nuovo. armamento dell’asercito danese. Dopo 
il veto del Folketing, il progetto di leggo è 
stato presentato al Landsthing (Camera atta) 
dove non irava opposizione. 

Leggiamo nell’Osservatore Triestino : 

.« Col pisoscafo ‘@? Alessadidria d° Egitto, 
giunto ieri, riferiscona da quella città ia data 
dell'IL: L'as:ombipa ' dei delegati centipua 
ogni giorno le ‘proprie sedute. Secondo l'Av- 
venire, assicurasi che nelle discussioni ‘viene 
mantenuta.la maggior franchesza, è ch’ essa 
si fanne con molto acume::e:melto seno: 
L'assemblea decise l' istituzione di scuole in 
ogni muderig, a carico delle fondazioni pie 
della’ provincia — ‘Fa ‘istittito ‘îm questi 


i _ —__.l 


devrà prendere era posizione anche: il:Go-| 


la immediata istituzione. del ministara!;.per- : 


Ruowa fase nelle; conferenze. délla. Commis=:| 
sione. d’ esame all'uopo istituita. Dopo .che 
lo: Remiogion fa proposto in: massima 
accettazione al’ uaanimità, siccome il 


Tera tutti gl’ infortuni, senza distinzione! di 
nazionalità 0 di religione, .—«H.vicerà; danto 
suna puova®preva della suavtelleranza:, donò 
500 feddani di terreno alla comunità: copta 
per servire alla fondazione' dii cuole (pei fan‘ 
«ciulli di quel rito. Fa ordiazto pure che nel-. 
l'esercito i cristiani possano, meritando ,. es». 
sere promossi ai maggiori gradi.militari. —.| 
A quanto annunzia il Ni? , sj.stavelabarando 
un progetto di municipalità per la .città di 
Alessandria , che avrebbe già in massima Ja 
adesione della maggior parte dei consoli ge: 
nerali. Si spera di poterlo sottoporre quanto 
prima alla sanzione vicergale.» 

La France del 48 dice che correva a Pa- 
rigi nna gravissima notizia intonno all’impe- 
ratore Massimiliano. Ma dichiara di nom vo- 


| lerla riferire perchè non ha potùto verificarne 


\lesattezza. Por ‘conseguenza, non' ‘sappiamo 
di «chevsi tratti. 


(Corrispondenza particolare dell’OPINIONE) 


Partci, 46. dicembre... Il giudizio ;della 
stampa. in generale, eccezion fatta ben inteso 
da quella clericale, non è dubbio in quanto 
all’unpressiorie prodotta dal notevole discorso 
del Re Vittorio”Emanuele. Non'è questa una 
Volgare arringa che' si fa pronunziare ad mi 
monarca costituzionale; ‘il che veramente sa- 
rebbe stato foori «di posto. trattandosi del 
capo. i un paese dove la. vita deve essere 
esuberante e dove è caldo il patriottisme. 
Giamamai l’Italia nen si è più energicamente 


desima; igiusta. la felice espressiano del di- 
scorso reale. : 

Come doveva attendersi dalla lealtà di Vit- 
torio Emanuele esso mostra una fiducia in- 
tera nel principio della libertà, quella causa 
| sacfa ‘ché costituisca il più: bel ‘retaggio che 
' abbia avuto dal genitore: E,credo infattiche 

abbia, ragione il vostro Re di.sperare: nella 
libertà che sarà quella. per mezzo della quale 
saranno toltì di mezzo tutti i guai ed i pe- 
ricoli ‘che ancora sovrastano al vostro paese. 


preparava questo bel: dooumenito della vostra 
Vita mazionale;. anche a Roma:si fece qual: 


| 


cattolico»a trovarsi nella selle dei Santi Apo: 
stoli per celebrare il centenario di S. Pietra 
semprechè "però la ‘mano dell’'Onnipossente 
îîmpedisca lo scoppio della. tempesta immi. 
nente. 

In questa circostanza. sî faranno dei nuovi 
Santi e delle nuove Sante, ciocchè, se mi è 
perinessò' i osservarlo, diventa ‘inquietante 
per quelli» che'già sono inéeritti:mel-ca'enda» 
rio, perchè. nen si.petrà far posto ai nuovi 
senza contemporaneamente sbsndirne qual- 
cono dei vecchi. In ogni todo noi francesi 
non sappiamo ‘comprendere perchè dal mo- 
mento ‘che ‘în questò secolo’ si trova ancora 
là forza di ‘santificare ‘qualcuno, non: wénga 
‘in mente;al Santo Padre di santificare; Gio, 
Vanna d’Arco che può dirsi la santa del pa- 
trieitismo. Forse non yorrà farlo perchè fu 
ua cardinale che la fece bruciare viva. 

La regina di Sprgna moito fasteggiatà dn: 
rante il:suo’ soggiorno, riprese la strada dei 
spoi Stati. 

Giysta un dispaccio, da Berlino, la Confede- 
razione del nord sarebbe composta dai mi- 
nistri plenipotenziari di ventidue Stati. Sovra 
un totale di 43 voci la Prussia ne avrebbe 17 
@ la Sassonia 4. Il Re di Sassonia nondime: 
no, quanionque non debba essere molto grato 
alla Prussia, fa attualmente ppa graziosa vi- 
sito a Berlino. Basterà quest’attò di cortes'a 
per saltare ‘il Re di Sassonia da un ‘completo 
assorbimento ? 

l.giornali di. Ngova-York.tecano.il testo 
completo del messaggio del presidente Jonh- 
son. Queste. documento è oggetto di minulo 
comitento nella stampa inglese. Tuîti ì gior- 
nali di Londra sorio unanimi ad attaccarlo; 
Il linguaggio della stampa inglese pare che 
ripeta al presidente degli Stati Uniti quello 
che Napoleona diceva dei. Borbeni: Voi non 
avete nulla imparato 6 nulla dimenticato. 


coito della tristissima mia condizione. 

Qui Astolfo raccontava la sua avventura di 
Firenze con tile effosione, com um  calorito 
così vivaco e ‘così ‘svariatò che incantava e 
comtneveva Norberto. N quale entusiasmoto-al 
vedersi padrone del campo senza rivali, seriza 
inciampi, confessò di essera invaghito di 
Stefaîia: Non ‘è'a dire se ‘rimanesse ‘mara-- 
vigliti all'udir’che il smo mico ester po- 


teva padre della sua prediletta : et le desixli 


derava ardentemente e promise che avrobbe- 
subi'ò conpradente cautela investigato quanto 
rifetivasi alla giovinetta, di cui ignerava:per- 
fino il casato. ‘Assicurò  Aatelfs che indirat- 
taménie avrebbe fatto ‘ibterregare la persona, 
presso’ Ja' quale si trovava prima di essere 
damigalla di'cotopagnia della zia, esche gliene, 
avrebbe” data piona contezza aporia fosse 
qualatie nofizia giunta ‘a sua cognizione. Cre- 
dettè‘oppiriumo però di ienergli nascoste e. il 
suo îmoie per Edwige, 0 la fuga di Ssefania, 
considerando che non sarebbe tornato gradita 
ad Astolfo, ove si fosso realmemeo scoperto 
esse?& suo padre. 


EZIO PETE e] 


affermata ; essa ‘è in pieno possesso dise'me- | 


Nel mometito stesso in ‘cui a Firense si ) 


che cosa che scolpisce la natura del governo , 
di colà. Il S. P. invitata i vescovi del mondo‘ 


Ma Popinione dell'Inghilterra è soszetta in 
(uesta delicata questione The ted0a però pro: 
dondamente Ja!golitica dei fra rega). 

- Quest’oggi si dà per sicura la partenza del- 
l'imperatrice, . e si'asserisco «che farono già. 
mandate le istrazieni al capitano di frewatà 
che dovrà assumere il comando del Jacth su 
cui l'imperatrice dovrà imbarcarsi. Il viaggio 


del. ‘marchese .di.-Moustier.cha lo consigliò 
‘contro il parere dei.signori Rouher e Lava-? 


i Jette..che. ‘ano dissuadernola» 
Lo noti È dA del.signer di Bi- 


smark sono. Fe. più cattive. Vi furono 
[pani fra 18 più grandi celebrità mediche 

ma lasciarono poca speranza. Come il conte 
di Cavour, ancha Bismark soccombe al suo 
(trionfo. Cssta caro servire la patria e non è 
sempre sui campi di battaglia dove si logora 
maggiormente l’esistenza. 

Alla Martinica ed alle Antille francesi, il 
richiamo. .del signor. Lupelia governatore della 
Martinica ef il suo rimpiazzo con un im- 
piegato dell’ordine! civile: fece il migliore ef- 
fetto. Le nostre, colonie. nen potranno risor- 
gere se non quando venga sostituito il reg- 
gime amministrativo civile ‘a quello mifitare. 

Le.ultime :nptizie. di Roma constatano ad 
un tempo la calma della popelazione romana 
@ la irremoribile serenità del Pontefice. Nulla 
è più lontano dal pensiero di Pio IX che 
quell’esilio a cui fo velevano spingere i fa 
natici i quali perciò ne sono farenti. © 


dall'abate Peraud a proposito della restita- 
zione della testa di Richelieu era intinto da 
uno, spirito ultramontano poco mascherato. 
Che cosa ne avranno ‘detto i signoti Duruy 
e Darboy che ‘erano ‘presenti a quella sn- 
lennità? 4 

Ieri igiunse,a » Sonttampten un vapare in- 
glese che veniya dalle Indie occidentali. Il 
cholera e Ja febbre gialla reguavano a Saint 
Thomas. Su 300 passseggeri se he perdet- 
tero ‘60 nel viaggio. È 


(Corrispondenza finanziaria) 

Parici*16 dicembre. — Sempre lo stesso 
torpore sita: Borsa. Esta va dal rialzo al ri- 
basso, ssnza,, ragione.-come .ua: barometro 
pazzo ; «segna si. capricci. della speculazione 
senza che si passa spiegare perchè piuttosto 
così che diversamente. 

Tutti ‘i ‘valori mobiliari sono ‘più 0 meno 
colpiti da questo. marasmo incomprensibile. 
Nel fosdo i capitali.seno refraitari e fanno il 
sordo a tutti glinviti. 

In mezza a tulte queste preoccupazioni, la 
rendita è qualla che fa ancora la miglior fi- 
gutà e non sarebbe difficile che per l’immi- 
nente Udisiacto. del coupon raggiungesse il 
corso del 70; 

Gli. affari sulle. ferrovie: francesi furono, ri- 
strettissimi. Si ebbero alcune. dimande di 
Nord, Orleans e Lyon per contanti. Questi 
contratti mattennero i c‘rsi della settimana 
scorsa. Questi ‘titoli vanno diventano valori 
di.collecamentb: stabile Nelle» azioni estere 
si fece (‘soltanto -quaithe cosa sulle ferrovid 
lombarde. 

Nuila di buono del resto per riguardo. alle 
ferrovie portoghesi e spagnuola. 


occu 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente 
contiene : 


1. Un R. decreto del 25 novembre, con 
‘il quale è approvato_il regolamento dei ma- 
!|'gazzini genefalì del'‘àunicipio di Torino, vi- 
sto dai ministri di agricoltura, industria @ 
commercio e delle. finanze, ed annesso al 
decrete medesimo. 9 

2. Nemine e premozioni nell'Ordine mau. 
riziano. 

3. La notizia che, con R. decreto del 9 
dicembre, il doit. cav. Cesare Paladini con- 
sigliere delegato a Foggia, è stato nominato 
prefetto della provincia, di. Bellano, 


possibile, Astolfo : questi di disporre l’anima 
| della ‘giovinettajad amarlo; ara ciò bisognasse; 
Un. bacio! chiusa» quell’intimae colloquio; la= 
sciandoli legati da un nodo di-stima e di no 
[bile interessa: - sospinti dall'una e dali'altre, 
‘diressero wmti. i lore; conati agli scopi pre- 
fissi, non'eblisndo, nè ponendo in nen cale 
-il principio, politico; pel quale oggi sacrifizio, 
(sarebbe. per essi stato liete, 

XLH: 


L’uoino. propone. e Dio-dispone. Questa au- 
tico, prowerbio., sora fra il popolo, è per it 
popalo;. è; ik più elastico, di quantirsa ne ce- 
noscano. ,. Fotendesi:invocare ogai. volta ‘che; 
rla volontà dell’ uomo nen vale. a conseguire 
quanto; desidera, 0; quanto si è prefisso, Rie- 
sce dunque natorale. che. passa: essere. anco 
nel nostro caso, opportono.-ad applicare, per- 
«chè, gli. erenti (ebbero, risultamento: differente 
da quello che stava nel pensiero di.tre.per- 
sone, igtente a «ar. lera.un indirizzo, adatto, 
al fine. 

Astolto; fadela alla data. promossa, si mise 


Uri Turigo ‘amplesso, uno di. quelli che con- 
tengono in sò un peema di sublimi detti af 
fettvosi, tenne wniti i due ‘amici, i quali. la- 
sciarofisi con’ una recipreca promessa:, il 
principe protestò di aiutate, per quanto fosse 


all'opera: ma; presto si;.convinse. lornar:ina- 
tile ogni sua; intervento , perchè, scrutimato; 
il cnere di Stefania, trovollo. pienamente pro 
clivaa secondare e contrsccambiar l'affetto; 
del principe. Il, quale, reso. di. ciò. avvertito; 


fistraprondere: ua viaggio cà utia cara sup. 


parve al colmo della felicità, quanturque lo 
avesse prima ‘d'allora ‘interpretato. Infante 
egli avea Scritto ‘ad un’sud attico di Torino 
affinchè colla massima segretetza cercasse di 
scoprir' terreno intorno i’ natali della' gio vie 
accolta in’ casa. delta Nerini, a èaî 10 auto: 
rizzava di dirigere indiretta’ domànid». Ma 16 
risposta era che Elwige noh ‘trowavasi” più 
in quella città, ‘cui por causa’ della salito def 
Marito; avea da qualchertempo lasciata” per 


gerita» da ‘colebr8 medice. Lor rcénfertàa 
| però 'a men dispéraro ; chè avrebbo, aprena 
riternata”la Nerini, ‘artiste lavindigini colla 
massima riserva ‘e ‘com’ tutta la delicatezza, 
| Edwige nen'erasi punte afdolorata per lo 
allontanamento del principe; ché il sas na: 
turale; pieghèvole ad ogni ‘condizione; bitona 
0 cattiva, prendeva le. cose con una! filosofia 
veramente invidiabile; che in molti casi, anzi 
quasi:semore; calza a capello colla indifferenza 
9 colla insensibilità Il cinismo d’vitroade stà 
nei costumi: deli’ epoca mederna, deturpata 
da olieplici. principii in apparosza filuatro: 
Picir, in sostanza egoisti. Y 

La Nerini; non; avea in nulla'alterato: iligie 
stema. del: suo: vitere; sempre. la: stessa ‘setà 
j di vanagioria, sempre le medesime leggerezze, 
sempre gli stessi: desideri: di ambizione è 


quasi di dominio, Le sue relazioni con Ales 
sandro eràiò daaté ‘s'tettissime finchè que- 
sti fa potente, ma peschi E.wige dimenticando! 
ogni césà, calpestando if passato, cominciò moe- 
stravii fredda. olire lassto' è quasi dispettosa. 
‘Ale:sandro, fornito di fino discernimento) pra 
tico, diede giusta interpretazione aglialti di 
quella dinina strani è capriteiosa; Perri Sac: 
‘torse essere giunto l’istante di baùtere in riti: 
tatà, se'‘non volo mottatsi “a teperitàglio di 
Venîre sconfiito. Cosi a Peco a Pocs; randetito 
Meno: frequenti le visite, abbandenò Ta casa 
della Nerini; quinturque ‘fattorose sollecita 
PF zionî gt venissero! dirette dal marito affinche 
continuasse #'farsi spesso vederò, Ma Alessan= 
dro scusòssi' cal’ dire ‘che impegni politie', di 
recente sopravvenuti) impedivangli di proci- 
rarsi tale piacere, 

Dopo di cid Edw'ge coltivava il disegnò di 
farsi conquistare da un personaggio appena 
Uscito dalla folla ve che per /as et nefas e- 
lasì arrampicato fino-ad una poltrona mini 
Stariale: Per arrivare all'intento più facilmente, 
Eiwige volle formar:dintorno a sè un piccolo 
Sircolo, di persone politiche, scegliendo le più 
@evainenti. Perciò ella si diede-utia a ‘questo 
nuoco: elementa, del'quale fidava moltissimo 
Dar sè 6 per‘suo’marito, per ci ambiva da 


posto: non ul'imò. Ma questi non: petò vedere 


___r—————m—t—m—m—m i 


effettuate le speranza. della. moglie, essendo 
sfato còlto da' nos ‘malattia di lsnguore. Egli 
aveva lin gioventù fatti molti stravizi, Ja cui 
conseguenza fu un indebolimento di tatti i 
Visceri: a ciò aggiungasi un abuso continuo 
di liquori che gli rogevanorla vital medici 
concordi (tasò. ràrò), fveangli'suggerito di 
utar aria per poco, 'e nell'estate di prendere 
i bagni di mare; Diatto siffatto cobsîglio par- 
tiva, accompagnao dalla moglie, alla volta della 
Svizzera, fermandosi alconi gierni sull’ìn- 
cantevole Lago.Maggiore, avela delizie della 
natura, che splendida colà si mostra , Tar- 
vivande quanto la contorna, aveano operato 
ua sensibile miglioramento nella salute del 
Nerini, Il. quale inimemore quasi dei. suoî 
mali, @ fascinato a que] portento di bellezza, 
4762, statuito, di ritermare. colà tutti gli anni: 

facile a concepire. come E iwiger avesse 
a malincuore, abbandonato:; fosse pure per 
Poco, Torino, perchè i suoi disegni scffrivano: 
non piccolo., ritardo, Eba;, nulla: vivso6 sua 
fantasia, erasi. immaginato di avere orivai at 
faccato al ‘caro trionfale» il. suo’ vom» ‘poli 
Uco, come. gl’ imperatori romani conduce» 
Vano gli schiavi. ai lore-ingressi nella stetro= 
Poli del mondo. Ma l'uomo pregone e Dio 


dispone |... 
(Confina) 


«i questa principessa. consolida Ja pasizione*» 


Ml discorso pronunciato ieri. alla Sorbonne : 


A i 
22 TORNATA DEL 19 1 
idengli delpresideni 
La ternata è aperta. 

( diane. % 
Si precede allo spoglic 
la nomina dei segretari. 
Risultato della votazion 


Tornata" del 2( 

Presidenza» del presiden 

La torpata è azerta 
— alle ore 12. 
Si procede. allo spo! 
la nomina dei questori, 
Risultato della votazi 
Namero . 
Maggiora: 
Per7 Baracco 
» Cipriani 
Tamaio 
D'Ayala 
Core 
Serristori 
Alfieri 

Gli onorevoli deput: 
avendo ottenuto. la n 
sono praclamati questo 

MZanci presta giura 
© Puccioni riferisce, : 
sulla elezione avvenu 
Venezia in persona de! 
pone la convalidazione 

È convalidata. 

La Porta (relatore 
stilia elezione avvenu 
gola in persona dell'o) 
pone l'annullaziento a 
commesse durante l’el. 

È annollata. 

Crispi prega tutti i 
nella votazione dei vi 
per lui, a volere portar 
| tro candidato, attesoch 
| tal'e quelle fazioni. 

Si alla vo 
dei tre vice puo 
quali al 

cio di profiibotà 

Risultato della 

dei tre vice president 

Numero | 

Maggiorat 

Per Pisanelii 
» Restelli 

Pesaro Maur 
De Luca 
Chiavés 
Mazzarella 
Ferraris 
Varé 

Gli ‘onotevoli. Pis 
ottenuto la maggiora) 
presidenti della Cam 

Presidente annu 
luogo lo spoglio del 
dei segretari, @ de 
gli onorevoli Pesaro 
per la carica di qui 

Depo qualche br 
gli onerevoli San I 
la proposta del pre 

Visconti-Wenos 


* 


i mento. 
Î La sedota è leva 


— 
CPONACA 


© [MUNICIP 


pe N 
canza di 

piente alle dit 

Sindaco rende now 

aperto il cone 

è assegnata l'anno 

i alcuni altri eventi 


Essendo 1 


dell'ordine giudiziario. 
8. Dispogizioni nel personale dell'ampaini- 
strazione provinciale. î 
6. Nomine e promozioni d' 
Corpo Reale delle miniere. 


7. Nomine e disposizioni nel personale dei 


pubblici insegnanti. 


cu ccsttinininonii tt al 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA" DEI DEPUTATI 
22 TORNATA DEL 419 DICEMBRE 1866 > 


Presidenza delpresidente decuno AvezzanA 
La ternata è aperta alle cre 8 pomeri- 


diane. “gr 
Si precede allo spoglio delle sc) 
la nomina dei segretari. sa 
Risultato della votazione: 
:: Numero dei votanti 252 


‘0 Maggioranza 127 
Per Gravina 173 
‘a Beriea ABI 
» Beneventano 425 
» Massari 110 
» Tenca Us 
» Cadolini 101 
» Salaris 109 
». Macchi 107 
» Calvino 88 
» Valussi: 83 
è Silvestrelli 8% 
Gli altri: voti ‘disporsi. 


reyoli Gravina e Bertea avendo ot- 
tenuto la maggioranza di voti sone procla- 
er pei detla Camera. Î 
Domani seduta a mezzogiorno pel seguito 
della nomina di tre vicepresidenti e sei se- 
gretari. 1 
La seduta ‘è 'levata alla mezzanette. 
Tornata? del 20 dicembre. 
Presidenza del presidente decano Avetzana. 
La. tornata è arerta colle solite formalità 
ale ore 12. 
Si procede. allo spoglio delle schede! pér 
la nomina dei questori. 
Risultato della votazione: 
Namero delle schede 28% 


Maggioranza 428 
Per” Baracco 473 
» Cipriani 155 
» Tamaio 63 
»; D'Ayala 
» Corie A 
» Serristori 10 
er ». Alfieri 2 


Gli onorevoli deputati Baticco é Cipriani 
avendo ottenuto, la maggioranza. dei voti, 
sono proclamati questori della Camera. 

_ \Manci presta giuramento... |. i 

Puccioni riferisce, a nome dél 2° ufficio, 

Ì sulla elezione avvenuta nel 2° collegio di 
Venezia in persona dell’on. Fambri e ne pre- 
pone la convalidazione. - > 

È convalidata. ; 
__ Tua Porta (relatore del 1° ufficio) riferisce 

“Sulla elezione avvenuta nel collegio dAfra- 
gola in persona dell'on. Chiaradia e Pe pro« 
pone l'annullaziento a motivo d' irregolarità 
commesse durante l’elezione. 

È annollata. 


nella votazione dei vice-presidenti votarono 
per lui, a volere portare i loro voti sopra al- 
tro candidato, 
tare quelle fanzioni. 


quali mancino aficorà per completare Puffi: 


cio dt presidenzà. 


Risultato della votazione per la nomina 


dei tre vice presidenti : [i 


Numero delle schede 246 
Maggioranza 4124 
Per Pisanelli 136 
» Restelli 4131 
bi » Pesaro Maurogonato 404 
». De Luca 81 
» Chiavos 47 
» ; Mazzarella 27 
»/. Ferraris 89 
è Varé 48 


Gli  onoteveli 


presidenti della Camera. ‘}° 
Presidente annunzia che 


stase 


dei segretari, 
| gli onorevoli Pesaro ? 
per la carica di quarto vice presidente. 
| Dopo 


4. Una serie” di disposizioni nel personale | regolamento del 8 giupnò 1866 che insieme 
n 


ingegneri nel | Dale: 


Crispi prega tutti i suoi colleghi, i quali 


attesochè non potrebbe ‘accet- 


Si procede alla votazione per la nordinà 
dei tra vice presidenti e dei sei segretari, i 


Pisanelii e Restelli avendo 
ottenuto la maggioranza sono. proclamati. vice 
avrà 
luogo lo spoglio delle schede per la nomini 
e domani il ballottaggio fra 
Maurogonsto e Ferraris 


breve: osservazione fatta da- 


alle isvruzioni e norme i ighi 

per gli obblighi annessi 
al detto posto,,ò sempre. ostensibile nella divi 
Sione seconda, sezione terza dell’ UMzio comu- 


Per fpna dei concorrenti si avverte : 

a Nat sai il LE Ve è del circolo, n, 6, 

ol pali È 
rh i le le condotte deijdistretti, nu- 
2. Che i concorrenti dovt: 

le loro dimande, in forma regolare, Gatto o spa: 

zio di 15 giorni dalla data del presente avviso; 

i 3. Che queste dovranno essere corredate 
dai documenti necessari 1a comprovare Ja citta- 
dinanza italiana, Ja facoltà d’esercizio della me- 
dicina e della chirurgia, l’età non superiore ai 
40 anni e la sanità del corpo ; 

‘ 4. Che il posto sarà conferito per titoli, e 
sarà preferito quegli che avrà pubblicati lavori 
scientifici in. medicina e chirurgia ; sostenuti lo- 
devolmente esami di concorso nelle scienze me- 
diche ; prestato un servizio medico o chirur- 
gico in qualche spedale o in altro comune, e 
avrà attestazioni autorevoli di buona condotta 
e inciò che si riferisce all'esercizio dell’arte 
salutare. 

Dal Palazzo Municipalò, 120 dicembre 1866; 
Il Sindaco 
Li G"pE CAampRAY Dicxy. 

_ Martedì passato, alle Cascine incominciava 

il servizio delle guardie municipali a cavallo, 

che giova sperare possano fare rispettare il 

vigente regolamento, per quel pubblico pas- 

seggio. ' 

Mercoledì, 49, glivagenti della questura 
sorpresero - un’altra bisca di giuochi di az- 
zardo in una casa di via Montebello, e vi 
sequestrarono sltuni magri di carte ed i dla- 
nari che vi erano in banco. 

Nella giornata di ieri, 19,fle guardia di 
i| pubblica sicurezza arrestareno ‘tre. | oziosi 
privi di neti mezzi di sussistenza. 

Servizio Meteorologico” dil'Mimistero"della Ma- 
rina, — Bollettino del '20 «dicembre 1866; 
ore 8 antimeridiane. n 
Anche nelle ultitie 24 ore il barometro 

fu all'ivcirca stazionario; la pressione è molta 

al di sopra della normaJe. Cielo sereno, mare 
mosso, dominano i venti, de! quarto e primo 

+ quadrante. ba] 3 
ln tutta Europa durano le forli pressioni 

e Varia è fredda e asciutta. 

Stagione bella, e per ora senza segno di 
prossima variazione. 


Nella giornata del 18 dicembre, il termo- 
metre centigrado del R. Osservaterio di Fi- 
renze segnava la iemperaiura massima di 
+ 11,0, /0 la miainta dit 45. 

- Nella notte. del 49 corrente, Ja tempera- 
tura minima fa di + 4,3. 


Atti di morte lentnziati nel di 19-dicembre 
4868. \ 

‘Bongi Marianna, d'anni 35 — Evangelisti Luigi, 
id. 75 — Conti Pietro, id. 70 — Radicchi Fer- 
dinando, id. 43 — Simoncini ‘Angiolo, id. 70 — 
Tirinnanzi Luisa, id..68 — Fraticelli. Pietro, id. 64 
— Martinuzzi Erminia, id. 24 — Panerai Tito, 
id. 23 — Becuzzi Rosa, id. 30 + Bartolozzi Giu- 
seppe, id. 70 — Mastrocola Silvestro, id. 28. 

Gli atti di nascita denufiziati nel dì 19 dicem- 
bra {866 furono 28; cioè, 7 maschi, 42 femmine, 
e 6 fiafi-morti. 

Matrimoni celebrati nel di 15 dicembre 1866. 

Raffaello Sambuchi, incisore, d'anni 27, di Fi- 
vizzano, e Adele Sansoni, att. alle cure dome- 
stiche, id. 17, di Volterra. 

Ranieri Fantoni, vinaio, d'anni 21, di Fifenzo; 
e Annunziata Giuntini, att. a casa, id, 21, di Fi- 
renze. 

Luigî Venturì; orefice,rd'innì 28, di Macerata, 
è Maria Giovannina Scali, att, alle cure dome- 
| stiche, id; 27; di- Firenze: 
| Nel @ 16: 

Enrico Mathau, negoziante, d'anni 26, di Good- 
mans-Fields.(Inghilterra,) © Grazia Carolina Piazza; 
att. alle cure domestiehte, id. 20, di Firenze, 

Zanchi Cherubini, vinaio, d’anni 34, di Monte 
Ripaldi, e Teresa Sorhi, att. alle cure domestiche, 
id. 23, di Monte Ripaldi. È 

Niccolò Billi, colono, d'anni 28; di Bagno a Ri- 
poli, e Clorinda Masseti, colona, id. 22, del uo- 


mune del Galluzzo. ua ; 
‘ Leopoldoy Collini , calzolaio, d'anni 23, di Fi- 


terzo, e Giuseppa Puliti , att. allé cure dome-' 
stiche; id. 21, di Firenze. È ; 
Leofie Cantoni, possidente, d'anni 45, di Pom- 


onesto, 6 Eleria Dina, 


d att. alle cute domestichè, 
id. 34, di Firenze. LA 


TABRIETÀ 


i inn CABBLAI D'ORO 
DEL NONNO SATUTTO 


gli onerevoli San' Donato, Mussi © Givinini, | vovellina boema FOSTE, TezA. — Bologna 1866 


Ja proposta del presidente è approvata. 
Visconti Venosta Enilio  pròs 


La seduta è levata alle ore 4. _ ; 


CRONACA. DI FIRENZE. 


Snai Cappe So 
, per causa di mo) 


ta giura: 


la va- | Teza è naio 
i Ò sup- 


Îl siggio è breve, ma la brevità a questi 
lutti non dî lomi mia di giornali ed epu- 
scoli, non sele nou gli leva pregio ma glie 
he sGdroscie. È mna povellina che si raccosta 
in Bsemia la quale dal Teza tradotia viene 
riscontrata da lui con altre novellne de’ po- 
poli slsvi 6 iédeschi e con una novella jta- 
liana) Sembra lavoro sterile © da fanciulti; ma 
è cen queste memorie, con queste, dirò così 
masse pratiche del linguaggio che si pu 
ricostruire un poco di storia primitiva, ripo 
polare >Il mondo: antico @ rivivere in esse Il 
fatio per questo ordine di la- 
vori, erudito di varia erudizione com'egli è, 
e d’ingegno arguiamente Vivo. Noi astendia- 
mo, però la sua ghirlandetta di fiabe, venete 
no dirige aVer probla; e [nio più ne siamo 


N impazienti, in quante che ci sembra doversi 


dla nuvola, Indra fa tirar faori o tra fuori 


in cotesti studii di letteratura popolare com- 
patata precedere dal vicino allontano, da cò 
ch'è nostro a-ciò che sottiglia al nostro 
non all’inverso. Ma ora, poichè parve a Jnî 
doversi occusare di una nota novellina Boe- 
ma, e, in occasione di nozze, dedicarla alla 
futura prole degli amici consorti, vediamo 
che cosa sia dessa ed in qual modo ìl Teza 
abbia trattato il soggetto. 

I tre capelli d'oro. del nenno Satutto, sono 
la condizione che un ro pone ad un povero 
bel giovine per dargli in isposa la propria 
figlia. La leggenda: stessa dice che Satutto è 
il sole, cui il Teza nota di passaggio aver da 0 
occasione a varii miti, senza accennare a quali, 
ed essersi cantato come splendido, come deva, 
come signore. Fra di più il Teza; egli cita, 
dalla traduzione (poco letterale) che it Benfey 
pubblicò dei primi inni Vedici nell’ Orient 
und Occident tra versi celebranti il sele: 

L& Lui portano i raggi, generatera di si- 
pienza (il Benfoy den Wissen zeugenden). lu- 
minoso, at ogni vista, il sole. 

< Come ladri si‘involano le stelle ‘nelle 
notti, innanzi al sole cha tuito vede. 

« Scorgonsi i suoi raggi splendidi, come 
accesi fuochi, per le genti. » 

Meglio sé il Teza si attenova al: testo 
Vedico il quale nella voce Vicvavedas onde 
Visno appellato nell'inno il Sole (Sùrya) 
avrebbe vedute piuttosto ]' onnisciente che 
il generator della sapienza ; avrebbe cioè 
trovato nel Visvavedas, come nell'igget- 
tivo Vedico Vicvavid, la prima origine del 
nome dato al nonno Satut!o, ossia com'è chia- 
mafò:im lidgua slava Vsévède:(im russo; Vsié: 
véduiuse). E questo. risconiro avrebbe potuto 
4 Ibi esser@ occasione di un lavoro molte 
più largo e compîuto che non sia ritistità la 
sua pregevole versione dsl Bsemo, con ale 
cunì richiami a nevelline già pubblicate, 

1 sipere nella lingua vedica e sanserità, 
come nella slava e nella greca è un. vedere; 
onde onniveggente vale onnisapîente, il vedere 
materiale avendo per rapyresentariti alire molte 
fadici, all'infuori della radice vid. Quasta 03- 
sarvazione sul linguaggio. poteva quindi sor- 
Vire corse punto di partenza per nno studio 
di mitologia comparata pieno di alloitamento. 
Elio; che mi sarei farsealtrimenti astenuta 
dal discorrera in pubblico di questo lavore, 
poichè esso mi face scoprire un interessante 
rapporto fra la mi'ologia vedica e le tradi 
zioni popolari dell'Occiiente, le, quali ebbero 
con essa fondamento comuna, ho rotto il si- 
lenti pet accennirlo, alquanto dispiacente 
tuttavia mel mon trowar [giornale in! Itàl'a più 
proprio a. questa maniera di discussioni, e 
aver dovu'o, al solito, ricorrere all'ospitalità 
dei giormali politici. — 

Ne} R'igueda'alter ego di Surya'è Savitri; 
chiamato harikeca , ossia dai biondi capelli} 
dai capelli d’oro, come esso è |ur detto avere 
gli occhi, le masi, la-lingua d’oro, nen: mano 
che il suo carzo<® le.sua armi. e le ‘ali dei 
suoi cavalli. Insomma egli é tuitò oro, Net 
R'igbeda; i Dio Sùrya +iehe derubato di una 
ruota, mentre i suoi cavalli dalle ali d’ oro 
riposino; Etasa è il nome di uno fra i ra- 
pitori;; evi. suo. esempio viene imitato di 
altri, come wn inno ci attesta; © quest’ aliro 
rapitore ha nome Kutsa 0 Indra stesso cha 
viene in aiuto a Kutsa © ad Etag4. 

Nel R'igueda il mio nasce in mez al 
cielo nuvoloso; nascondendosi il sole: dietro 


esso stesso la ruota del suo carro, ossia il 
carro s'esso , il s6le Nelle nostre nogelline, 
appena il terzo capello d'ore è Tevato al sole, 
egli se ne asce per la finestra d'oriente; la l 
povellia accenni e) riposo del solo nella 
poite e come arrivato vecchio. ia casa alla 
seta; te este il mattino giovanissimo. Io non 
voglio ora comsara”e i due miti, che pro- 
bilgiesite hmio [0 stésso fundo, na vennere 
giuierati in' modo diverso; cioè l'uao dal na- 
scondersi del sole nella teneb'e notturne, 
entrande mel-eu» palatzo; par la pottà d’ec- 
cidente; Valiro dalsuo celarsi dietro Ja nu- 
vola, Mi piscqua tuttavia accennare al mito 
Vadics, perchè corse esso sì può natural 
menté dichiarare, dosi in altro fenomeno na- 
tursfe si cerchi dichiarare la leggenda del 
vecchio -onniveggente, ennisciente dai capelli 
doro, che gli vengono invola'i, depo il qual 
fipimento egli comincia la sua carriera c:- 
leste. ; 

Mi sarebbe pure piaciuto assai-il confronto 
che il Teza poieva fire f.a' gli \0gzes che 
sentono la carne fresca ® j rakshasi picità- 
ganî o mangianti carme fresca, qela Cakun- 
talà (atto 3°, scena Ultmi); Cote ancora, 
dova il Teza accenna alla varite slava di 
dn uccello dalla piurie d'oro invece del 
Nonmo Satullo , era il caso di accennare al 
Pucceilo mitica Indiano Garuda, nel quala 
Vishmu ossia it sole sì trasforma (come Giove 
sì trasforgsa nell’aquila, Giove il luminoso). 

Asrebbero poi data al lavoro del Tosa 
meggiera efficacia scientifica alcuni riscentri 
già fatti dsl Kuhn & da altri, i quali sareb- 
Bero'corferimati ne’ suovi termini di con- 
frento offerti della tradizione s ava, voglio 
diro; quelli circa 1" albero e.il fonte miraco - 
Joso, che si manifestano nella mritologia va 
dica © nelle tradizioni popolarl deli Tadia sotto 
forme' svariatissime. Ma il Teza non credette 

jgtesss entrare l Orioata nella economia del 
suo Tagorò, il Quale per essere di piccola 
mole coutien® gi assai @ più forse "che la 
piccola mole non comporti ; del che s' hauno 
ad incalcare. le troppe (e forse non tatie op- 


sembra era, in questo ordine di stuli, di 
tradurre e comparare fra lore leggende stra- 
njare , ma di preparare quanti più si posse, 
sui. nostro suolo, elementi di comparazione, 
con la tradizioni popolari ‘che gli stramieri 
già posseggono a stampa. Qui tutto è da 
fara; o il da fare è immenso, nessuno so- 
gnandosi quanta sia la. nosra ricchezza in 
questo genere di letteratura anònima e tra- 
dizionile del-popolo. Perciò qui dev essere 
il fabvore della ricerca. All’ estero c'è già 
chi provvede; e noi di qui, volenfo semi- 
nsre nel loro campo, dovremmo digli stra. 
nieri raccogliera la-semente, perciò ripetere 
e talvolta ripetera men: bene e insufficien-* 
temente. HI Teza certo comprese questo 
e ci diode prova d' averlo compreso nel suo 
bat. libretto sulla Leggenda de' sette savi, 
ch’ egli pubblicava or sono quasi due. anni, 
dove lx tradizione italiana è il fondamento 
@ principio de’ suoi riscontri, ed in questa 
stessa sua nilova: pubblicazione ce lo prova, 
avendo riconosciuto la necessità di recare in 
fine di essa:il sunto della JIstaria . bellissima 
di Florindo e Chiarastella, che per quanto 
mediocrissinia come opera, d’afto, per suo” 
contenuto ci riesca sommamente preziosa. 
Dello stile, un poco treppo artefatto sulla 
nota mabiera del T'oramasòo, cha il Teza si 
fa uno studio di imitare scrivendo, non è da 
me il giudicare; egli crede a quella ferma, 
egli si sacrifica ad essa e tanto sì sacrifica” 
che per farla diveetar proprio tu'ta una-cosa 
con quella del Temmasèo, sì dispensa talora 
dal fircì ben comprendere quello cheegli vuol 
dire; ma in famazo #1 60:59) scoppietta sent» 
pre l'ingegno’; ess statica piùttosto che ri- 
posare, ma mon mai, addotmenta; anzi si pa. 
trebbè dire che tien. desi. ma. un paco alla 
maniera: deli’ elettrico, ‘a’ forza di. piccole 
scosse. E così, non' volendo; giudicare , ho 
giudicato; clié il Tera mi perdoni e non mi 
neghi la sas amicizia, per mon aver sola 
mente lodato e per averlo stimato tanto da 
dirgli la solt verità o quella che mi sembra 
tale; il che in Atalia non s’ usa più. 

AnceLo De-GuBERNATIS» % (| 


NOTIZIE. ULTIME 


Dispacci d'oggi da Parigi confermano 
che it viaggio dell’imperatrice non è an- 
cor. deciso. Qualora venisse’ deciso, 1’ ina 
peratrice recandosi a Roma), visiterebbe 
anche Napoli. | 


Crediamo che l'onorevole ministro delle 
finanze. non farà l'esposizione finanziaria 


alla Camera dei deputati, che dopo le 
vacanze natalizie. 


La pubblicazione fatta oggi dal Moni. 
teur dello stato delle finanze di Francia 
smentisce le voci di un imprestito , rife- 
rite da tutte le corrispondenze . parigine. 
Sembra però che la quistione, dell'impre- 
stito sia stata discussa nel Consiglio dei 
ministri, ma è prevalso il parere del signor 
Fould contrario a tale operazione di 
credito. 


L’Italie ha fatto seguire alla. lettera in- 
dirizzatalo.. dal generale La Marmora al- 
cune risérva, a cui ci parrebbe sconve- 
niente di soffermarci. Quando il generale 
La Marmora afferma o niega, niuno; ® 
molto meno l’Italie, potrebbe muovere 
delle obbiezioni. L’Italie non è stata ab» 
bastanza cauta ne’suoi presupposti ; altro 
non le restava che di tacere, poichè i do- 
cumenti comunicati alla Perseveranza, fa» 
cendo parte del processo contro Vammi= 
raglio Persano, 2 niuna persona assen 
nata ed onesta poteva venire in mente di 


capace di tale indiscrezione. 


La Gazzetta Ufficiale del 20 ha da Salerno, 
in data del 19 corrente, che il giorno prima, 
il latitante Giovanni Ciervo costituivasi al sot- 
tosrefe:ta di Vallo. ) ig, 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

i, 20, — Il Moniteur pubblica l’espo- 
presentata da Fould. ti 


sisione finanziaria 
ministro dimostra] che, malgrado parecchi 
in grazia della mag- 


sbigli nelle previsioni, in ; 
giore entrata di 45 mmlioni: sulie imposte In 
dirette, l'esercizio dot 4866/sì salterà im egui- 
librio. Parlando” sul Bilancio rettificativo del 
4867, il ministro calcola che le entrate delle 
imposte indirette aumenteranno di 90 tfilio= 
ni; indica alcude altre risorse ; dimostra che 
quasto bilancio si salderà eguataionte ib equi- 
librio, malgrado le spose corsiderevoli ri- 
chieste dal muovo armamento e dal ripatrio 
delle trugse del Messico , senza che sia ne- 
cessario di stabilire nuove imposte nò fare 


credito. d 
ud dello. entratà' nell bilancie ‘or- 
dinario del 1868 |è calcolato a 424. rpilioni. 
Non viens falto dlean cenno sulla spose ni 
cliieste dalla rioiganizzazione &ell esercito. 
Sùa Maestà decise che per questo sposo Ver» 


durtine) nobzie che gli s':ff.Mavano Sulla 
carta, quando egli s' acciosa a scrivere. Ma 
ta ricchezza esunerante è mala'ta € ella quale 
moli vorrebbero seffire. 


Il compito dell'Italia , io ripeto ; pon mi 


fatto proposte speciali quando si. pre= 
DA ;î bilancio rettificativo del 4868. L'espo- 
sizions dice che tutto di a credere che attora 
noi potremo dispogre per ciò di risorse più 


credere che il generale La Marmora fosse 


chs sufficienti. L’eccelente della entrate sarà 
nel 1868 bastante per potere realizzare il 
programma dell’imperatore, per sidurre i pesi 
dei contribuenti, per aumentare le risorse dell 
l'istruzione pubblica, e per dare un impulso. 
più energico ai lavori di pubblica utilità. Al- 
cune apprensioni destate dalla riorganizza» 
zione dell’ esercito scompariranno lo si. 


avrà la certezza che questi cambia #0n9 


inspirati soltanto dalla necessità di porre le 
forze della Francia in rapporto colla pesi- 
zione che essa occupa in Europa 6 collo svi- 
luppo delle istituzioni militari degli altri Stati, 
Il preso vi scorgerà un nuovo pegno di si- 
curezza e. di pace per l'avvenire. 

'arigi, 20. —'Là principessa Clotilde ha 
dato in luce una figlia. 

Bruxelles, 20. — Il Moniteur belga an- 
sunzia che venne nominata una Commis- 
sione per esaminare se l’organizzazione del- 
l’esercito corrisponde ai bisogni della difesa 
nazionale. 

Madrid, 20 — La Casa Fould ha firmato 
ieri V imprestito spagnuolo per 90 roilioni 
di franchi, 4 

Londra, 20.— La Banca i 
ribassato fd sconto al 3°1|2' por dato. 


Parigi, 20.— La Patrie arlnantiali 
signor di Frezals, primo. segrefariò' dell’ame | 
basciata francese a Pietroburgo, fu 


nella stessa: qualità; presso «la Gontnidbitja 


La France dice che l'imperatrice si re- 
cherà a Roma il 26 del correpte. 

Nuova-York, 20. — Fa presentata aplon-' 
gressa la, corrispondenza. diolomatica. 


Un. dispaccio .di Bigelow , in dala 8 nov. 


vembre, dice che la Francia modified il suo»: 
programma' @ che comincietà a’ ritirate la " 
sus truppe dal Messico. soltanto in, ) 


dice che .il governo americano ‘è profenda- 


|mente-serpreso)e dolente pel ritardo posto 


at ritiro delle truppe francesi; osserva che 
ls derisione dell'imperatore dî molifie 
impegni presi senza consultare gli Stai U- 
nîti, è wa faito deglorevele ; termina però 
dicendo: « Assicurate il geverna  franaese,, 
che, pur volendo liberare. Messico, gli Stati; i 


Uniti nulla hanno più ‘# cuore che di conio 


servare paca ‘ed amicizia colla Fraticià. » | 

Ì giornali di 
multaneamente dispacci da Wishifgton i 
quali annunziano un accordo stabilito tra Na- 
poleone e gli Stati Uditi. L'imperatera Ha 
proposto, come il mefzo più sollecito per 
venifé at ta soluzione, che il Messico pro-. 
ceda ad ia elezione sotto l'influenza: com-' 


binata della Francia e degli Stati Uniti. L’ime +" 


portatore crede che incomberebbe agli Stati 
Uniti di sostenere il' governo che venisse.itt' , 
questa guisa creato. WTIT 

Il marchese di Moustier ‘ha informato Bi-., 
golow: che iutte le truppe francesi lascieranno. 
il Messico nel mese di marzo. ila èf 


di 199 


BOB$A-DI.PARIGI 


S.) Parig, 20 dicembre. 
no bre 


'ondi frazicest 3 Ta + 

Li n e AA 97 60 

Consolidati inglesi |. « 
» fine gennaio . .. 

Italiaed 8 *. ia contanti 
# ib dicombre . 


» » Fine mese. 


» - » Lombardo-Vem 
a . » Austriacho 
, », Romane 
obbligazioni 
® | 


GIACOMO DINA, Direttore: 
Romparno Giovanni, Ferenfe: 


BORSE DI COMMERCIO .. ; « 


sorsa Di rinenzi del 20 di 
G.L. 57.95 


te 
Leno USED 


8% 
la 


Selle erbe 
Az. Banca naz, t0sì, 
Ta. Banca naz. Re- 
gno d'It. ex coupon 
Az. Str. Ferr. rom. 
Jd.Str.Fori livorn. 
Id. dedotto il supDl: 
Obbl. 3 Je delle sud. 
Obbl. dem. Sd 
serie compl 
ari serie di una e due ©. 
Obbkin s.non com) 
Impr. comun. 5‘ 
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BORSA DI GENOVA del 19 dicembri 
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Ult: corso; 
5°, Rendita italiana cont, 87 45 
» ’ im  — — i 
Banca d'Italia cont, 4862 — 
Obbi. Beni Deman. cont. 
, , 


m. 
Orsa DI MiLano: del 19 dicembre. 
pt Nom. Pr. fatti 
57 


» Strade Ferrate 
Obbl Str.Ferr. 
Pas È G Meridionali 

a Beni demaniali; 

» Gittàdi Milano 1860 5 “lo 

sORSA DI TORINO del 19 dicembre 

Corso legale 57 25 
Pezza da L, 20 d'oro L. 


u-- = 


21 10 a 24 12 112 


Un dispaccio: di Seward, del dislno 


n 
d 


Naova Yotk Dubblicanio di- ‘* 


ì 


Corso pis? 


RZ) 


| 
È 


ua 


Nella corrente settimana Re va 


PEL 1867 (amo x1j << oo 


Elegantissimo volume legato alla Bodoniana con disegni e caricature dei rinomati artisti 


|TEJA, COMBA E CAMILLO 


P 


PREZZI XTALIANEG. LIAIS 3 v 


‘Si vende in Firenze ed in Torino alla Tip. CASSONE e presso tutti i librai d'Italia. — Si spedisce direttamente per la posta mediante aumento di Cent. 9. 


E aperta, L'associazione pel 186? al 


MUSEO DI FAMIGLIA 


Rivista illustrata di scienze, lettere ed arti fondata nel 1861 
È e diretta da EMILIO TREVES 


ti 


Il HMfuseo entra nel suo settimo anno di vita: questa data sì rara nel gior- 
nalismo italiano, è il suo miglior titolo di raccomandazione, -— Esso esce in Mi- 
lano ogni domenica in un fascicolo di 16 grandi pagine a due colonne, con co- 
pertina. Contiene le seguenti rubriche: ROMANZI, RACCONTI E NOVELLE, GEO- 
GRAFIA, VIAGGI E COSTUMI, STORIA, BIOGRAFIA D'UOM.NI ILLUSTRI, LA SCIENZA 
IN FAMIGLIA, MOVIMENTO LETTERARIO ARTISTICO E SCIENTIFICO, PORSIE, ORO- 
NACA POLITICA (MENSILE), ATTUALITA’, SCIARADE, REBUS, ECG. — Ogni numero 
contiene QuATTRO incisioni in legno. 

Prezzo d'abbonamento, franeo di porto, in tutto il regno 
Annò L. 42 Semestre L. 6 Trimestre L. 3 80 


Un numero di saggio cent. 35 


SUPPLEMENTO DI MODE 
AL MUSEO. DI FAMIGLIA 


I Nfuseo pubblica inoltre in Supplemento di mode e ricami, 
cioè nel primo numero d'ogni mese, una incisione colorata di mode; nel terzo 
numero d'ogni mese, una grande tavola di ricami; ogni tre mesi una tavola di 
lavori all'uncinetto od altri. Il prezzo del AZrse@ con questaggiunta è di lire 
48 l'anno, 9 il semestre, è 5 il trimestre per il'regno d'Italia. 


L'Ufficio del Museo di famiglia, in Milano, via Durini, 29, 


N) 


COMUNITA DI PREMIA (Ossola) 


PRESTITO RUSSO 


‘5 per cento 1864. 


, Le Obbligazioni Russe 5 °1o 186% sono di 400 rubli ciascuna; godono 
per conseguenza di un interesse annuo di & s'eedli, corrispondenti a Zire 
#. 20, pagabile in ragione di lire 10 per semestre. Esse' sono rimborsa- 
bili in 60 anni mediante estrazioni semestrali che hanno luogo il 14 gen- 
Maio e 14 luglio di ogni anno. 

Ad ogni estrazione semestrale vi saranno 200, premi divisi come 
segue: 


A-premio di . .-. . .; + + + 200,000 rubli d’argento 
1 » siii GORIZIA, «e + 75,000 » 
1 È) e RL 0,000 » 
1 LI ERE TAI Ba o 5,000 » 
3 » + + + + 10,000 rubli 30,000 » 
14, PIIHRSEI RPS » ,000 » 
o » AR ORARI do cn ’ 40,000 » 
’ DVI O PAL » 20,000 » 
260 » a 500 » 130,000 » 


Tot. 300 premi 600,000 ‘rubli d’argento 

Oltre i suddetti ‘premi, verranno estinte oltre 4800 Obbligazioni 
© rimborsate, a 420 s'ublé ciascuna; locchè vuol dire che quell’Obbliga- 
zione la quale non fosse favorita dalla sorte, sarà almeno rimborsata. con 
Un premio corrispondente al 20per 0]°. ) 

Queste Obbligazioni sono rilasciate al prezzo di 2. 400 (in oro) cia- 
scuna con godimento del coupon di gennaia 1867 e danno diritto all'estra- 
zione del LO rossimo gennaio, 
ea alla Casa bancaria L. Lauzie e Comp., vis Carlo Alberto, n° 18, 

NB.—La suAdetta casa s’incarica del pagamaato di coupon e rimborsi in oro, 
ed invia ai ‘clienti il listino dei nume»; cheverranno tti i 
3IURA ari chiiar 22) dicembhe. ‘erranno estratti. La sottoseri 


- REGIO POLITEAMA FIORENTINO 


ra VITTORIO EMANUELE 

condutteri di Compagnie equestri, ginnastiche, acrobatiche, impresari 

agenti teatrali e quanti altri volessero dare spettacoli adatti a Guanto Rata 

Fyde ia che per le stagioni di primavera ed estate del 1867 
Chiunque Voglia avanzare domanda in proposito, può dirigerla al È 

Scritte non più tardi del 20 d:cembre prvaciina! RITA A re 

Firenze, 15 novembre 1866, 


LorENZO LORENZINI. 


fe) 


fi tutto ‘i corrente ano 


PRESSO L. BERLETTI, VIA DE’ BANCHI, N. 4 


VENDITA DI MUSICA 


col ribasso dal 30 all’ S0 per dr 
o Sr re) 


AL REGNO DI 


Via Martelli, 47, presso la Piazza del Duomo, Firenze 


FLORA 


È I DI 7 
GELIS= CONTE 
approvati dall'Accademia imperiale 
di medicina di Parigi. 


La ditta Compaire e comp. esporrà un grande e magnifico; assortimento di 
Albums di tutte le grandezze per fotografie, Carnefs e portafogli tutti foderati in 
seta e una quantità di oggetti che per la loro nuovità. ed eleganza son destinati 


a servire pei regali del Ceppo e del Capo d'anno. 


Inoltre la sopraddetta ditta, la più svariata in Italia in genere da toelette in 
grazia. della sua instancabilità nel premunirsi di quanto in questo genere com- 
parisce di nuovo: sì nelle migliori fabbriche dell’estero, che in ‘quelle nostre, si 
trova in grado di offrire al pubblico un grazioso : assortimento. di..gingilli come 
per esempio, Extrait d'odeur, in astucci di pelle, in legno duro Boitr a Gants bois 
madre con profumerie entro Cassette Imitation de ambre ed un dué tre flaconi,’ Cas- 
sette assortite di odori è più squisiti, in legno duro con dorature, legno palisandre , 
ecc. — ‘Articoli di gran lusso di profumeria, astuccî di forbici, Coltelli di lusso, 
temperini, lime, e mille altri oggetti adatti a far regali, il tutto ad un prezzo 


MODICISSIMO. 


La rapida diffusione di tutte le specialità della Drrra Compare 
con cui sempre vennero accolte. dal pubblico, specialmente nella ricorrenza delle 


La Icro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, ela loro costante, Acacia contro 
i colori pallidi, le perdite biariche, per 
orlificare le costituzioni linfatiche, re- 
golarizzare la menstruazione «e combat- 
tere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sani dimosirita 
ga due relazioni fatte all'Accademia, e 

la numerose: esperienze. — Deposito 
denerale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonye e Comp., rue Bourbon-Villeneu- 
ve, n. 19, a Parigi. — Agente commis- 
sionario: ID. Miomde, in Torino, via 
Ospedale, 5. —+ Vendita in.Firenze alla 
farmacia Pieri; Pisa, Carrai e nelle princi» 
pali d’Italia. Prezzo fr, 2 e fr. 4, 


PER UNA > LA DIRA 
LA LEZIONE TEDESCO 


insegnato da un autore di vari scritti 
‘e ‘traduzioni in questa lingua. — Reca- 
pito in via della Pergola; al N° 4, se- 
condo piano. : 


e il favore 


feste natalizie e del capo d’anno, Sanno sperare al conduttore del sopraddetto 


stabilimento un numeroso: concorso d’avventori. 


IN OCCASIONE DELLE FESTE NATALIZIE 


Sono uscite le Strenné del Pasquino, dello Spirito Folletto è del Fischietto per il 1837 


al prezzo in Firenze L. 3 L. 3 
in Prav., dietro vaglia post.» 9 9 » 


ad 395 >295 
Almanacco Militare IMustrato per l’anno 1867 L. ) 60 in trov. L. _0_70 


COMPENDIO 


delle più importanti vitali manifestazioni 
delle piante coll’aggiunta delle geografiche 
e geologiche loro relazioni. 


L s, 25 Studi botanici di Luret Ricca 
È Oneglia ' 1866. 

Rivolgersi ai Librai ‘Paravia e C. To 
rino — Milano — Firenze. sà 


SPECIALITÀ PER LURRED 


TELERIE a tutto uso 


BIANCHERIA confezionata da Signore 
CAMICIE di TELA e PERCALE da giorno e da notte. 
SOTTANE, CORSE, MUTANDE, SOTTO-VITE, CAMICETTE, CAMICINI, ecc. 


Tutto a prezzi da non temere concorrenza 


ATI MAGAZZINI 


ALA VILLE DE_LYON 


PIAZZA ANTINORI IN FACCIA ALLA CHIESA DI-S. GAETANO 


SI RICEVONO COMMISSIONI 


50. ADQUA. MINERALE 

#23 SALSO-JODICA 

PEEG di MABI presso Voghera 
sa Ja. più Jodies dello sonorsizto 


Si.nsa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio, e suoi preparati cui è preferibile come 
rimedio datoci dalla stessa natura. Sì am- 
roinistra nella cura dei emperamenti Tin- 
fatici ‘o -scrofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
) po folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, negli ingrossamenti del sesenterio, nei' tumori delle ovaie e durezze 
d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse' della sifilide terziaria, Si 
adopera anche nell’ îmwesree sì internamente che esternamente, con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal preprietario ERNESTO BaugNATELLI, 
e se ne trova in tutte le farmacie: a Milano presso Carlo Erba e a Torino spe 
cialmente:presso Bessone .Lmigi, vin Nuova, Depanis. - Genova, Bruzza A. 
lessandria, Crespi. : ci 


SURE 
3255 
#2 ca 
Ragni 


@ ricettoshi 


es 


Binario, Tipografie dell'/Agigiana Mio 


Gerbarn:: 


Ghibellina: cs alal ù 


MEMORIE ALLA CASALINGA 


D'UN GARIBALDINO 


(Guerra nel Tirolo 1866) 


Un Vol.in 16 di pag. 220, prezzo L. 4 50 


Si spedisce f.agno di porto in tatto il Regng;'a ‘chi rimetterà il suddetto 
importo in Vaglia postale'o-fraticobolli all’ Editore Francesco Tellini — Li- 
vorhu (Toscana) 9 E 5 $ 

NB. — I diritti di privat'va per la traduzione in lingua francese è stata ceduta 
dall'Editore proprietario Francesco Tellini al Sig. Della Santa, 


DELL'AMMINISTR. 


Dal senatore conte 
la seguente prima | 
alcune sue idee sul 
portante della nostra 
è il riordinamento. é 


Caro Dina, 
Da molto tempo, ca 
la pratica sdlezoo di 
ve per , ma 
folle sue circostanze. 
Sino alla pace test 
cemento dell'unità ni 
politico dell’indipende 
quale ne teneva streti 
le forze. Dinnanzi all’ 
partiti, non osavano | 
le impazienze; quasi 
di un'Amministrazione 
l’impronia della rapid 
quali l’Italia era pass 
soito, dopo che l’aqu 
passato l'isonzo, per 
quistata a prezzo di t 
quelli d'amor propr 
minori, nè i meno « 
porre tempo in mez 
mano al paese, adagi 
di Procuste, che il s 
questa libertà e di q 
è il pagare @ Mpaga 
l'essere bene ammin 
Anche se le con 
fossero cessate colla 
mia profonda convi 
in cima ai suoi per 
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